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Nemmeno l’informatizzazione e il diffondersi dei social network, che hanno 

messo in crisi anche la grande stampa nazionale, ha fermato la nostra 

storica testata, che ha aperto il suo 61° anno con l’edizione di Primavera, 

un’edizione speciale abbinata ad un inserto dedicato esclusivamente ad 

alcune discipline sportive praticate a Lignano, come ad esempio il calcio, il 

karate e la vela, che hanno dato vari campioni anche a livello internazionale

n numero da collezionare, così come lo 
stanno diventando tutti i nostri numeri, 
come comprovato dall’interesse e dal 

consenso dimostrato dai lettori. Tanta 
dimostrazione di simpatia per la testata ci ha spinti 
a un nuovo restyling del periodico. Bisogna sapere 
che da diversi anni, durante l’estate, sono parecchi 
i turisti che si rivolgono agli Uffici di Promo 
Turismo FVG, oppure alla nostra redazione 
lignanese per chiedere copie dei numeri arretrati, 
taluni per completare la propria collezione, altri 
interessati ad alcune rubriche culturali presenti, 
altri per conoscere le origini e la storia della 
località. Tra le novità di questa estate i lettori 
potranno trovare in terza pagina la riedizione 
delle copie originali delle prime pagine del passato, 
iniziando con quella del 16 giugno 1956, il primo 
numero effettivo, quattro anni prima della 
costituzione di Lignano Sabbiadoro come comune 
amministrativo autonomo. Sotto la testata il 
periodico riportava così scritto: “Settimanale di 
Sabbiadoro e Pineta - esce ogni sabato”, accanto il 
prezzo della copia, lire 30. Nei prossimi numeri ci 
saranno altre prime pagine d’un tempo, da cui si 
potranno notare i cambiamenti tipografici della 
testata, che poi alla fine è ritornata all’originale, 
seppur con qualche piccolo ritocco.
Ricordiamo che l’anteprima di Stralignano risale 

al numero unico distribuito nella città di Udine 
nel febbraio del 1935, che aveva lo scopo di 
annunciare il veglione della stampa, allora molto 
in auge, che si sarebbe tenuto alla Terrazza a Mare 
di allora. Ideatore era stato il giornalista Leone 
Comini, giovane redattore del Gazzettino.
Il nome Stralignano si ispirava evidentemente a 
quello dei movimenti letterari Stracittà e Strapaese 
degli anni Venti e al cortometraggio Stramilano 
di Corrado D’Errico del 1929.
Il nome fu ripreso molti anni dopo, nel 1956 
appunto, quando tre giornalisti del Messaggero 
Veneto, Isi Benini, Lino Pilotti e Plinio Palmano, 
decisero di dare vita ad un periodico turistico 
per Lignano, forse la prima testata giornalistica 
balneare nata in Italia, sicuramente il secondo 
periodico della provincia di Udine ancora oggi 
in attività. Primo direttore è stato Plinio Palmano, 
il quale, eccezion fatta per l’estate 1964, quando 
firmò il giornale Mario Blasoni, rimase alla guida 
fino al 1973. Gli eredi di Plinio Palmano cedettero 
la testata all’allora Azienda di Soggiorno. 
L’Ente affidò la direzione al giornalista Gianmaria 
Cojutti, che abbandonò la carta paglierina per 
adottare quella bianca. Nel 1977 la direzione passò 
a Sebastiano De Zorzi, giornalista e tipografo 
udinese, che nell’80 ne divenne anche editore.
Nella primavera dell’87 Enea Fabris, che ne era 

già vice, assunse la direzione del giornale 
apportando diverse migliorie, tra cui, per la prima 
volta, alcune pagine a colori. Tanto per inciso 
ricordiamo che Enea cominciò a collaborare con 
Stralignano dal ’57, quand’era ancora 
giovanissimo, prima come fotografo, poi come 
redattore, vice direttore e infine direttore, carica 
che ricopre ormai da ben 30 anni! Alla fine 
dell’estate 2005, il direttore e alcuni amici 
fondarono l’Associazione Culturale Lignano 
Sabbia d’Oro, senza fine di lucro, con lo scopo 
di garantire la continuità d’uscita della testata, 

U

che diventerà definitivamente, un “free press”, 
cosa di cui spesso tanti se ne dimenticano.
Vanno quindi ricordati e ringraziati tanto gli 
inserzionisti, che consentono di pagare i costi di 
impaginazione e di stampa, quanto i collaboratori, 
che grazie alla loro gratuità consentono di limitare 
le voci di costo. Enea Fabris, oltre ad essere 
riconfermato alla direzione del periodico, venne 
nominato presidente della neo costituita 
associazione. Il cambio di proprietà coincise con 
i 50 anni di vita del giornale, che fu rivoluzionato 
nella parte grafica grazie all’apporto del brillante 

grafico latisanese Carlo Facchin, rispolverando, 
tra l’altro, la testata originale con il dovuto 
aggiornamento dell’editing. Da settimanale è 
passato quindicinale, con ulteriore aumento delle 
pagine, ora tutte in quadricromia, e l’aggiunta di 
un numero speciale di Primavera. Non va 
dimenticato che Stralignano è ora presente 
integralmente anche in internet, per rendersi 
accessibile anche agli amici lontani.
Per molti anni le copertine sono state dedicate 
alle giovani in vacanza a Lignano, per passare più 
recentemente al calendario dell’anno nuovo, che 
si forma conservando le pagine centrali con le foto 
di aspiranti fotomodelle lignanesi. Iniziativa molto 
discussa... ma molto seguita, curata dalla 
appassionata fotografa Maria Libardi, che ha 
contribuito a lanciare verso il successo tante 
giovani debuttanti. Molti articoli pubblicati nel 
tempo su Stralignano sono stati raccolti in vari 
volumi, come quelli di La vita è un lampo (2001), 
Mezzo secolo di eventi (2009), Appunti di storia 
(2013) e Lignanesi raccontano (2015), tutti di Enea 
Fabris, e Grandi eventi della piccola storia (2005) 
di Enrico Leoncini, mentre entrambi gli autori 
figurano tra i collaboratori di Lignan (2014), 
l’opera omnia della Società Filologica Friulana. 
L’attestato più prestigioso per il giornale giunge 
nel 2013, quando la Giuria del Premio letterario 

Hemingway conferisce a Stralignano il 
“Riconoscimento speciale”. A sua volta, ampliando 
la propria operatività, l’Associazione editrice del 
giornale ha promosso il Premio Stralignano Sabbia 
d’Oro e Stralignano International, destinati a chi 
abbia dato prestigio a Lignano e ben meritato, 
giunti quest’anno rispettivamente alla sesta 
edizione il primo e alla quarta il secondo. 
Ai Premi collabora la Galleria d’Arte Aurifontana 
e sono patrocinati dal Comune di Lignano 
Sabbiadoro e della Lisagest, e si svolgono con 
grande riscontro di pubblico. Quest’anno sarà la 
sesta edizione e l’appuntamento è in programma 
per venerdì 5 agosto al Centro Congressi del 
Kursaal di Riviera.

Stralignano dà il benvenuto 
     a tutti gli oSpiti 
di queSta nuova Stagione, 
      come ha sempre dato continuità 
 alla testata fin dal 1956
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opo alcuni discorsi di rito, il vice presidente 
della Regione Sergio Bolzonello e il sindaco 
di Lignano Luca Fanotto, affiancati 

dall’assessore regionale alle infrastrutture e 
territorio Mariagrazia Santoro, il presidente della 
Lisagest Loris Salatin e l’assessore provinciale Carlo 
Teghil, hanno ufficialmente inaugurato la stagione 
estiva 2016, non prima della benedizione impartita 
dal parroco don Angelo Fabris. L’alzabandiera è 
avvenuto mentre la banda musicale scandiva le 
note dell’Inno nazionale.
“Lignano è tornata ad essere come un tempo al 
centro dell’attenzione, nuovamente competitor di 
livello nel settore turistico ed è pronta a tornare la 
numero uno nel nostro Paese - con queste parole 
Sergio Bolzonello ha dato il via al suo intervento -
un risultato positivo che si deve al lavoro 
incessante del pubblico e del privato. 
Così è arrivato un più 6 per cento la scorsa estate, 
e da adesso in avanti anche Lignano deve ragionare 
con un turismo che duri 12 mesi all’anno come in 

altre località turistiche. Siamo a metà del guado, 
ora dobbiamo spingere con una promozione 
adeguata e non è un caso che la Regione abbia 
dismesso tutte le partecipate, ma non quella di 
Lisagest e questo è un segnale fondamentale di 
come la Regione si muove e continuerà a 
muoversi. Sul fronte investimenti - ha concluso 
Bolzonello - ora arrivano quasi 14 milioni di euro 
per coloro che miglioreranno la ricettività. Un 
volano che continuerà nel 2017 e 2018 con indice 
di crescita da uno a quattro”.
In precedenza aveva parlato il sindaco Luca 
Fanotto con un lungo e dettagliato intervento che 
ha trattato vari aspetti del turismo per concludere 
con l’elencazione di una lunga serie di opere 
recentemente realizzate e quelle in programma. 
“Oggi il turismo rappresenta uno dei settori più 
importanti e dinamici dell’economia mondiale - 
ha detto Fanotto - la velocità con la quale il 
cambiamento si realizza cresce costantemente 
ed esponenzialmente. Lignano oggi ha 
definitivamente scelto di governare tale 
cambiamento per portare la località friulana 
al centro dello sviluppo economico regionale. 
La chiave vincente del successo di Lignano rimane 
l’identità del territorio e innovazione dei servizi. 
Insomma Lignano ha fatto la scelta di stare al 
passo con i tempi, di adeguarsi ai cambiamenti 
del turismo, di investire nel prodotto e di 
rinnovarsi nell’offerta assieme alle istituzioni 
territoriali superiori (Regione e Provincia), ai suoi 
operatori e residenti, consapevole di quanto è stato 
fatto nel corso della sua storia. Nutrita 
l’elencazione delle opere realizzate: sono stati spesi 
4 milioni e mezze in ristrutturazione strade e 
marciapiedi, pista ciclabile 400 mila, terzo lotto 
Arena Alpe Adria 250 mila, nuovo pronto soccorso 
di prossima apertura, costo oltre 4 milioni di Euro, 

approvato il piano particolareggiato per la nuova 
stazione delle autocorriere, ristrutturazione Cinecity 
(3 milioni di euro), riqualificazione piazza Ursella, 
a fine stagione predisposto il via ai lavori di 
ristrutturazione del Lungomare Trieste di 
Sabbiadoro. Questi alcuni degli investimenti, poi 
ha elencato un lungo programma di manifestazione 
che si terranno nel corso della stagione.”  
“Sul fronte prenotazione i dati sono positivi - 
ha detto Loris Salatin - e oggi Lignano ha la 
possibilità di impegnarsi per i valori che ha da 
sempre: la sicurezza del mare, la tranquillità della 
città, la presenza di servizi, ovvero tutto ciò che 
ogni turista desidera per sé e per la propria 
famiglia. Ecco perché siamo convinti che una 
partita importante la giochi, tanto l’offerta di 
qualità, ma anche i servizi adeguati che 
comprendono la sicurezza e il controllo del 
territorio, nelle misure adeguate a una città che 
d’estate raggiunge centinaia di migliaia di persone.
Fare turismo significa anche garantire sicurezza, in 
modo discreto, certo, ma con strategie chiare in 
materia. Quando si parla di sicurezza si parla anche 
di sicurezza sanitaria, ecco quindi un adeguato 
servizio di pronto soccorso h24 attivo già a partire 
da Pentecoste. Lignano non può venire meno a ciò 
e oggi vogliamo e dobbiamo ribadirlo con grande 
determinazione.”
“L’esperienza della solidarietà dimostrata da 
Lignano esattamente 40 anni fa in occasione del 
terremoto - ha detto tra l’altro Carlo Teghil - è 
evidente che in pochi giorni la città è riuscita ad 
attrezzarsi per ospitare 35 mila friulani rimasti 
senza casa. Un’impresa eccezionale di gente 
eccezionale, che merita di essere ricordata.”
Come tradizione, conclusi gli interventi si è 
passato alle premiazioni degli operatori turistici 
che si sono distinti con le loro attività.

Il gruppo dei premiati assieme ad alcune autorità presenti 
all’incontro. All’estrema destra si notano l’assessore 
regionale alle infrastrutture e territorio Mariagrazia Santoro 
e il vice presidente della Regione Sergio Bolzonello

Loris saLatiN    
riCoNfermato 
presiDeNte 
della Lisagest

Nel corso del mese di aprile la 

Lisagest (Lignano Sabbiadoro 

gestioni) la società a partecipazione 

pubblica attiva nelle politiche del 

turismo di Lignano Sabbiadoro, 

ha riunito i propri soci in assemblea 

per l’approvazione del bilancio 

consuntivo 2015 e quello preventivo 

2016, entrambi approvati

La soDDisfazioNe Di saLatiN

"Questa rielezione non può che rendermi 
felice per il sincero legame che ho con 
Lignano e per le sue potenzialità come 
località turistica, che ha le carte in regola 
per offrire un turismo di qualità. I fondi 
scarseggiano, ma questo non cambia la 
sostanza delle cose, abbiamo davanti a 
noi grandi opportunità di sviluppo, per 
conquistare nuovi turisti come coloro 
che per anni hanno preferito altri lidi". 

el 2016 sono previsti vari investimenti 
da ammortizzare nei prossimi cinque 
anni - ristrutturazione di beni 

immobili, strutture di accoglienza quali 
bar e materiale spiaggia, animazione e 
promozione. Viene mantenuta la nuova forma 
di partenariato avviata con il Comune per il 
programma artistico in Beach Arena, grazie 
alla quale Lisagest mantiene la funzione 
organizzativa e logistica, mentre il Comune 
si fa carico dei costi. Al termine dei bilanci 
l’assemblea ha proceduto all’elezione del 
nuovo consiglio direttivo ed alla fine il 
consiglio ha riconfermato per acclamazione 
presidente l’imprenditore Loris Salatin, 
per il secondo mandato. 
Oltre alla riconferma a presidente 
di Salatin fanno parte del consiglio: 
Marco Andretta, Donatella Pasquin, 
Franco Gaiarsa, Tommaso Gasparini. 

Consiglieri di nomina da parte degli enti soci
 Marco Tullio Petrangelo (Promoturismo Fvg)
 Enrico Guerin (Camera di Commercio)
 Enea Morsanutto (Comune di Lignano 

Sabbiadoro)
 Andrea Toniatto (Provincia di Udine)

N

Il presidente Loris Salatin

sabato 25 giUgNo 
aL CiNeCity sabbiaDoro 
CerimoNia Di premiazioNe     
XXXII edizione 
Premio Hemingway

uest’anno saranno vari gli eventi 
collaterali che prenderanno il via 
già il 22 e si protrarranno fino al 

26 giugno con un ricco programma di 
appuntamenti che avranno luogo al Centro 
Congressi Kursaal, al Cinecity, alla Terrazza 
a mare, all’Arena Alpe Adria e nella 
Chiesetta S. Maria del Mare. La cerimonia 
di premiazione invece avrà luogo sabato 25 
alle ore 18 al Cinecity di Sabbiadoro. 
Il Premio è promosso dal Comune di Lignano 
con il sostegno degli Assessorati alla Cultura 
e alle Attività Produttive della Regione Fvg, 
attraverso la collaborazione della 
Fondazione Pordenonelegge.it. 

QUesti i premiati
Lo scrittore Luis Sepúlveda (letteratura), 
il filosofo Massimo Cacciari (l’avventura 
del pensiero), il fotografo George Tatge 
(sezione racconto per immagini/fotolibro) 
e lo scrittore israeliano Aharon Appelfeld 
(sezione “la vita e l’opera).

Q

Il Premio Ernest Hemingway, 

giunto quest’anno alla XXXII 

edizione, assume tutti gli anni 

sempre maggior prestigio

QUeste Le motivazioNi
Luis Sepúlveda per avere raccontato nelle sue 
opere, con maestria narrativa e poetica, il destino 
dei popoli oppressi, guardando alle cause 
dell’emancipazione e dell’ecologia con un occhio 
attento a ogni diversità. Alla ricerca di una forma 
che potesse esprimere in modo metaforico e 
pregnante la crisi e i valori del nostro tempo.
Massimo Cacciari, con il suo ultimo saggio, 
Labirinto filosofico, ci ha portato all’origine dei 
diversi discorsi sulla “fine della filosofia” che 
caratterizzano tanto pensiero dell’Occidente: 
la “sentenza” hegeliana che la philosophia cessi di 
chiamarsi “amante” e si affermi come puro sapere.
Aharon Appelfeld, perché nei suoi libri va 
attingendo in gran parte a materiale 
autobiografico, ha raccontato un mondo che 
rappresenta un imprevisto capovolgimento 
culturale rispetto allo scetticismo e al vuoto 
che dominano l’orizzonte contemporaneo. 

George Tatge, fedele alla fotografia 
monocromatica, quale strutture essenziale 
dell’immagine, con il fotolibro “Italia Metafisica” 
(Contrastobooks), ha offerto una lettura sintetica e 
suggestiva del paesaggio italiano neo-archeologico, 
lungo il Grand Tour, secondo un singolare schema 
di lettura “metafisica”, che ne drammatizza il 
significato, alterando quello storico, tradizionale 
e romantico.

Luis Sepúlveda

Cerimonia uffiCiale
di inaugurazione 
della stagione estiva 2016

Come consuetudine la 

manifestazione che segna l’apertura 

ufficiale della stagione estiva si 

svolge in due fasi: una sul piazzale 

antistante la Terrazza a Mare, 

simbolo della Lignano turistica, 

l’altra all’interno della struttura 

dove si svolgono i vari interventi

D

QUesti i premiati

Giuseppe Montrone, Valeria Meotto Caoduro, 
Carla Giorgione, Danilo Paschetto, Luigi 
Panfili, Rino Bonato, Bartolomeo Acampora, 
Luigi Paderni, Famiglia Vignando - hotel La 
Fenice, Elia Zoccarato, Rina Mauro, Nelly Del 
Forno Todisco, Elvi Valerio, Alberto Bornacin, 
Nevio Colonna, Ippolito Bruzzese, Rocco 
Cogoi, Nico Pavan, Mario Benedetti, Moraldo 
Bradaschia, Caterina Beltrame.

di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

RISTORANTE “DA GIGI”
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia
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Amministrazione Comunale, dopo l’adozione 
del Piano generale del traffico urbano, 
nell’ottica di migliorare la viabilità cittadina, 

con l’adozione di nuove piste ciclabili per rendere la 
località più confortevole per i turisti, ha adottato in 
via sperimentale diverse modifiche alla viabilità di 
Lignano Sabbiadoro, alcune delle quali riguardano:
 via Latisana, istituzione senso unico, con senso 

di marcia ovest-est (da Pineta verso Sabbiadoro) 
e realizzazione di una pista ciclabile sul lato nord 
della stessa via e i parcheggi sul lato sud;
 istituzione senso unico in via Aquileia e viale 

Vicenza con alternanza degli stalli di sosta tra 
il lato destro e il lato sinistro, con lo scopo di 
rallentare la velocità dei veicoli;
 inversione degli attuali sensi di marcia delle 

laterali est ed ovest del Parco San Giovanni Bosco; 
 ripristino del doppio senso di marcia sulla parte 

terminale di via Lilla;
 ripristino del doppio senso di marcia in via 

del Bosco;
 prolungamento dell’orario della zona ZTL;
 istituzione di zone 30 km/h in diverse parti 

della Città.

QUesto QUaNto DiCe iL ComUNe

L’

CoN iL NUovo piaNo 
DeL traffiCo 
è stata CompLetameNte
rivoLUzioNata 
la viabilità di Sabbiadoro

L’Amministrazione precisa inoltre che l’isola salvagente e la chicane 

realizzati in via Tarvisio sono dei manufatti, pure questi a titolo sperimentale, 

indicati dagli estensori del Piano del traffico quali opere per rallentare la 

marcia dei veicoli nelle vie dove la velocità è molto più alta di quella prevista 

dal codice della strada. Inoltre con lo scopo di rallentare la velocità sono stati 

realizzati degli attraversamenti pedonali rialzati nelle seguenti strade: via 

Tarvisio, via Latisana e via Annia, dando risposta alle diverse richieste 

di cittadini o comitati pervenute all’Amministrazione comunale.

Cosa DiCoNo i CittaDiNi

uando si portano modifiche a qualsiasi 
realtà da tempo consolidata, ci si trova di 
fronte a dover affrontare le cose in maniera 

diversa da come si era abituati da anni. Ma i tempi 
cambiano e il progresso non si può fermare, se il 
Comune ha preso questa decisione lo avrà fatto per 
diversi motivi, ma soprattutto per offrire ai turisti 
un soggiorno tranquillo. Si vuol sperare quindi che 
l’Amministrazione comunale - dicono gli operatori 
- essendo tali modifiche apportate in via del tutto 
sperimentale, in seguito qualcosa si possano 
modificare e migliorare, ma come primo impatto 
non è stato e non lo è tuttora piacevole per gli 
automobilisti, in particolar modo per i turisti. 
Altro particolare che ci è stato evidenziato è quello 
di dover percorrere (in certi casi) un breve tratto 
contro mano per raggiungere la propria abitazione. 
Non ci sarà nessun problema (come nel caso di V.le 
Venezia) verrà tolto il senso unico e ripristinato il 
doppio senso, quindi nessun abuso al codice della 
strada. Attualmente l’automobilista si trova gli 
accessi di parecchie strade bloccati da grandi 

fioriere, panettoni gialli e diversi tipi di divieti 
con transenne, tanto da mettere in crisi gli 
automobilisti, costretti a percorsi viziosi per 
raggiungere il luogo dove recarsi a scaricare, 
o addirittura raggiungere la propria abitazione. 
Altro problema che preoccupa gli affittacamere 
è quello dell’arrivo dei propri ospiti, che ignari 
non sapranno come muoversi. Anche questo 
è un problema che andrà risolto, dicono gli 
amministratori. I lignanesi devono riconoscere 
di trovarsi in una località di vacanza e quindi è 
necessario agevolare i turisti garantendo loro la 
sicurezza stradale quantomeno in centro. 
È da augurarsi che anche la Polizia locale in un 
primo periodo cerchi di tollerare qualche eventuale 
infrazione, non tanto per i residenti, quanto per chi 
arriva da fuori. Chi scrive ricorda un particolare 
accadutagli in Austria alcune anni addietro e 
precisamente a Kitzbuhel, luogo bellissimo di 
villeggiatura montano. “Per recarmi all’albergo 
che dovevo raggiungere incontrai un monte di 
peripezie: divieti, sensi unici, fioriere, fin che 

ad un tratto potevo vedere l’insegna dell’hotel, ma 
per via dei divieti non ero in grado di raggiungerlo, 
così imboccai un senso vietato. Appena entrato è 
spuntato un vigile che mi impose l’alt. Per fortuna 
parlava un po’ di italiano e gli spiegai dove dovevo 
andare, al che lui rispose di non preoccuparmi ed 
essendo un tratto di isola pedonale, si mise davanti 
la macchina e mi fece strada fino all’albergo, 
invitando i pedoni a fare spazio, poi con tanto di 
saluto mi ha dato il benvenuto a Kitzbuhel. È stata 
una cortesia che ancor oggi a distanza di anni la 
ricordo con piacere.” Speriamo che anche i vigili 
di Lignano abbiano questa sensibilità!

Q

In arrIvo 
I pIloncInI elettronIcI 
per i viali venezia 
e tolmezzo

Amministrazione comunale è conscia 
che le modifiche viabilistiche 
apportate con l’applicazione parziale 

del piano del traffico, suscitano in talune 
persone delle perplessità, ma già dopo pochi 
giorni stiamo iniziando a ricevere pareri 
positivi specialmente per quanto riguarda 
il senso unico di via Latisana. Lo dice 
l’assessore al turismo Massimo Brini che 
assieme al collega Paolo Ciubej sono i 
responsabili del Comune sul nuovo piano 
del traffico e viabilità. “Va da sè che 
l’applicazione è a titolo sperimentale - 
prosegue Brini - e a fine stagione 

apporteremo gli eventuali necessari correttivi 
per rendere più fluido ed ancora più sicuro e 
scorrevole il traffico.” “Per quanto riguarda 
l’asse commerciale (viale Venezia e Tolmezzo) 
verranno sostituiti i piloncini di chiusura al 
traffico, attualmente manuali, con quelli 
elettronici per cui con il prossimo anno i 
frontisti avranno la possibilità di accedere 
alle loro abitazioni con apposito telecomando. 
È chiaro che in un primo momento tali 
cambiamenti possano provocare - conclude 
Brini - un senso di disorientamento, ma la 
località ha bisogno di seguire l’evolversi dei 
tempi.”

“L’

L’Assessore al Turismo Massimo Brini

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze
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Piazza Marcello D’Olivo, 3
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Sono stati rinforzati i controlli, 

ma dobbiamo fare di più ha detto 

il Questore

a grande marea di ragazze e ragazzi, 
anche giovanissimi, che da parecchi 
anni invadono Lignano durante il ponte 

di Pentecoste, è un fenomeno che va 
controllato e regolamentato con la 
collaborazione di tutte le forze dell’ordine, 
ma anche degli operatori.” Questo quanto 
emerso nel corso della conferenza stampa 
convocata in Comune per fare il punto sul 
dopo Pentecoste. Presente in quella 
occasione il Questore di Udine Claudio 
Cracovia, il sindaco Luca Fanotto, il 
commissario Marco Lovrovich, il comandante 
della Polizia locale Alberto Adami, il dottor 
Franco Cominotto per l’Azienda sanitaria e 
alcuni rappresentanti della Guardia di 
finanza. “Spesso siamo stati chiamati ad 
intervenire per porre fine a comportamenti 
dovuti per lo più ad una inciviltà causata 
dall’abuso di sostanza alcoliche. 

Ci sono stati pure episodi classificabili 
come reati - ha detto il Questore Cracovia - 
rimarcando la collaborazione della polizia 
austriaca, in certi casi molto utile, che ci 
ha aiutato a mediare prima di arrivare agli 
interventi repressivi.” “Avremmo voluto 
impedire ogni atto di danneggiamenti o di 
vandalismo, purtroppo non è stato possibile 
- ha concluso il Questore - e ce ne 
rammarichiamo, sarà uno sprone a operare 
meglio in futuro, anche se gli sforzi messi 
in campo sono stati molti.” 
“Siamo riusciti a fare sistema per limitare, 
se non evitare gli eccessi e per garantire una 
città pulita, in ordine e presentabile anche 
agli altri turisti” ha affermato il sindaco Luca 
Fanotto, ringraziando la Questura che ha 
coordinato anche l’impegno di Carabinieri, 
Guardia di finanza, Polizia di Stato, Polizia 
urbana e Azienda sanitaria.” 

“L

Causa il maltempo sono arrivate 

numerose disdette per il ponte 

di Pentecoste

dati sugli interventi della Polizia di Stato 
sono stati forniti dal commissario Marco 
Lovrovich: “sono stati sanzionati una 

cinquantina di giovani puniti per ubriachezza fino 
a 309 euro, due multati per atti osceni in luogo 
pubblico, 3 denunciati per rissa e 4 per lesioni 
personali per cui ci sarà un procedimento penale 
a loro carico.” Sempre nel quadro di Pentecoste i 
Carabinieri di Lignano hanno denunciato a piede 
libero per ricettazione 4 soggetti: (un cittadino 
italiano del 1995, due albanesi 1996 ed un 
colombiano 1996, tutti residenti in Provincia 
di Udine).

saNzioNi riLevate

i
ono stati esposti dal dottor Franco 
Cominotto: “sono state fatte 44 uscite 
e quasi tutte notturne, 12 i casi di 

intossicazione alcolica, nessun codice rosso, sono 
passate per il pronto soccorso 74 persone, 4 i 
giovani trasferiti all’ospedale di Latisana, una 
ventina le persone trattenute per eccesso di alcol.” 

iNterveNti Dei saNitari DeL 118

s

nni addietro il ponte di Pentecoste 
era atteso dalla stragrande maggioranza 
degli operatori. Pentecoste era un 

appuntamento atteso tanto che si diceva che 
segnava l’avvio della stagione estiva con una 
prima invasione pacifica della località di turisti 
d’Oltralpe. C’erano famiglie con bambini, 
persone anziane e una miriade di giovani il cui 
comportamento è sempre stato nei limiti. 
In questi ultimi anni invece le cose sono cambiate 
completamente tanto che è venuta meno un certo 
tipo di clientela rimanendo soltanto quella dei 
giovani che una volta in loco si scatenano 
fuorimisura. Sulle bocche di molti operatori 
si sente dire che questo tipo di clientela offusca 
notevolmente il buon nome della Lignano 
turistica, sarebbe auspicabile meno tolleranza 

da parte delle autorità competenti. 
A casa loro certe cose non le farebbero in quanto 
non permesse, invece a Lignano si sentono i 
padroni, convinti di poter fare ciò che vogliono... 
nessuno li punisce, quest’anno invece i risultati 
sono chiari (pare per la prima volta) sono state 
sanzionate parecchie persone. “Dobbiamo però 
migliorare ulteriormente - ha dichiarato il 
Questore di Udine Cracovia nel corso della 
conferenza stampa dopo Pentecoste - andando 
a trovare nuove soluzioni migliorative rafforzando 
il percorso di collaborazione con tutti gli 
operatori: gestori di bar, chi affitta appartamenti 
o in albergo in modo tale di cercare dei percorsi 
virtuosi che abbiano un effetto dissuasivo sulle 
conseguenze dovute all’eccesso di sostanze 
alcoliche.”  

Cosa DiCe La maggioraNza DegLi operatori?  

a

Oltre 50 giOvani 
denunciati per reati 
dOvuti all’eccessO 
di alcOl  

Una delle scene raccapriccianti durante il ponte di Pentecoste,
così dicasi per la foto in alto a destra

Gli angeli della notte di Pentecoste messi a dura prova. 
Sotto: il vetro infranto della profumeria Formentini 
di Viale Venezia

Caterina Formentini, 
mario resCaldini 
e GianCarlo ridolFo 
premiati dal rotary Club 
liGnano sabbiadoro 
taGliamento   

cco quindi che nel quadro di queste 
iniziative martedì 26 aprile u.s. il Rotary 
Club Lignano Sabbiadoro Tagliamento, 

ha conferito ben tre riconoscimenti a persone che 
con il proprio lavoro hanno saputo dare lustro e 
prestigio alla località. Questi i premiati: Caterina 
Formentini, che ha ricevuto il “Premio Giovani 
Professionisti ed Imprenditori”, il dottor Mario 
Rescaldini e il socio Giancarlo Ridolfo, quest’ultimi 
due hanno ricevuto il “Paul Harris Fellow” la più 
importante onorificenza rotariana. La cerimonia ha 
avuto luogo presso il prestigioso ristorante “Bella 
Venezia” di Latisana (sede invernale del Club).
Caterina Formentini, che possiamo dire essere 
figlia d’arte, è stata premiata come giovane 
imprenditrice, riconoscimento che il Rotary locale 
da alcuni anni assegna a persone che hanno saputo 
mettersi in luce con il proprio lavoro. Caterina sin 
da giovane ha saputo inserirsi nell’attività di 
famiglia, una splendida profumeria nel centro di 
Latisana. Una volta fattasi adulta Caterina ha preso 
in mano le redini dell’attività dandole una svolta 
importante con il raddoppio della superfice di 
vendita a Latisana e l’apertura di altre due attività 

a Lignano Sabbiadoro e Pineta. Ha sempre saputo 
mantenere il passo con l’evolversi dei tempi e oltre 
ai prodotti di profumeria, ha inserito nell’attività: 
borse, abbigliamento donna e altre voci 
merceologiche consentite dalle nuove disposizioni 
di legge ed ora è tra le più apprezzate profumerie 
della Bassa friulana frequentata da una numerosa 
ed affezionata clientela. 
Dottor Mario Rescaldini, originario di Como, 
cominciò a frequentare Lignano come turista con la 
mamma ed il fratello Adriano fin da bambino, poi la 
famiglia soddisfatta della località dopo qualche anno 
decise di trasferirsi definitivamente in riva 
all’Adriatico. Il dottor Rescaldini, dopo una 
esperienza medica presso l’ospedale di Latisana, per 
moltissimi anni è stato medico condotto a Lignano 
e durante questo lungo periodo ha saputo farsi 
apprezzare per le sue grandi doti professionali e 
umane. Il Rotary lignanese con questo 
riconoscimento ha inteso manifestare i sentimenti 
di profonda stima e riconoscenza della comunità 
lignanese. Ora per raggiunti limiti di età ha lasciato 
la professione ed essendo molto amante dei viaggi, 
per lui è giunta l’ora di soddisfare a pieno la sua 

grande passione che condivide con il fratello 
Adriano. 
Giancarlo Ridolfo, brillante socio del Rotary 
lignanese, anche lui è stato premiato con il Paul Harris 
Fellow per aver saputo distinguersi nel suo anno di 
presidenza con varie iniziative. L’impegno professionale 
e umano di Giancarlo rappresenta un alto modello da 
indicare alle nuove generazioni, un patrimonio di 
cultura e di grandi competenze spese per la crescita 
dell’intera comunità, un esempio per tutti.

e

È consuetudine che in ambito 

rotariano vengano conferiti 

in diverse occasioni vari 

riconoscimenti, sia ai rotariani 

che a persone e istituzioni non 

appartenenti al Rotary

Da sinistra: dottor Mario Rescaldini, il presidente 
del Rotary Mario Andretta, Caterina Formentini 
e Giancarlo Ridolfo

VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
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FLue GaLLery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche 
su appuntamento
30026 Portogruaro (VE) 
T. 0421 74405
C. 340 9700757 
fumodilondrashop@gmail.com
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news

rancesco Bertelli, meglio conosciuto 
come Checco, il 9 maggio del 2015 si 
allontanò da Lignano per un’escursione 

solitaria in montagna, nulla di strano in 
quanto era solito fare. Ma verso sera non 
vedendolo rincasare la moglie si preoccupò 
dando subito l’allarme. Prontamente si mise 
in moto la macchina dei soccorsi attivatasi 
a cavallo tra le provincie di Pordenone e la 
Carnia. “Sulle sue tracce gli uomini del 
Soccorso alpino del Cnsas di Forni Avoltri e 
della Guardia di Finanza di Tolmezzo - così 
scriveva il Gazzettino dell’11 maggio 2015 - 
hanno battuto il territorio tra Castelnovo del 
Friuli e Vito Dasio, anche con il supporto 
dell’elicottero e delle unità cinofile. Verso le 
19 l’auto del Bertelli è stata avvistata vicino 
le sorgenti dell’Arzino e un’ora più tardi lo 
stesso escursionista è stato recuperato e 
trasportato all’ospedale di Tolmezzo.”
Orbene lunedì 9 maggio 2016, esattamente 
un anno dopo, ha voluto ricordare tale 
avventura invitando in un ristorante di 
Lignano parenti, amici e i suoi soccorritori 
per una bicchierata. Lo ha fatto però in un 
modo del tutto particolare. Ha fatto stampare 
dei volantini con la sua foto ed accanto 
l’inseparato cane Kokus, come dimostra la 
foto con su scritto: “9 maggio 2016 - un 
anno dopo - Checco Bertelli - Rokus. Blooo 
Lost. Life Found REVENANT - ispirato ad una 
storia vera. Chi ha camminato, chi ha cercato, 
chi ha curato, chi ha pregato, chi non lo 

sapeva, chi non gli interessa molto, chi si è 
preoccupato, chi berrebbe un bicchiere e chi 
vuole. Checco e Rokus sarebbero contenti di 
trovarci verso le 7 di sera di lunedì 9, giorno 
di San Beato appunto al Sacheburache di 
Lignano”. Ma non solo, ha pure inviato una 
miriade di e mail ad amici e conoscenti con 
su scritto: “sono Francesco Bertelli che è 
caduto in montagna e si è fatto 6 mesi di 
ospedale ed è tornato un po’ zoppo, ma felice 
di essere vivo e rompico... come prima, così 
dicono. Lunedì sera è il primo compleanno 
di questa nuova vita, cerca di esserci, ci sarà 
un taglio (vino) anche per te. 
Cordiali saluti, Francesco.”
(E.F.) 

fraNCesCo berteLLi UN aNNo Dopo La triste avveNtUra
ha orgaNizzato UNa festa per briNDare CoN gLi amiCi

f

o chiamano “trabucco” ma il vero 
significato della parola “trabucco” 
è ben diversa, comunque si tratta 

di una specie di ponticello che si inoltra 
per una trentina di metri in laguna e che 
continueremo a chiamarlo “trabucco”.
Non è altro che un ideale scorcio della 
Lignano turistica, recentemente ristrutturato, 
realizzato su palafitte che si addentra per 
una trentina di metri in laguna, ideale per 
fotografie e ammirare magnifici tramonti. 
Una volta imboccato via Verona basta 
proseguire fino all’argine dove si trova una 
gradinata che porta alla parte rialzata e da lì 
percorrendo un breve corridoio ben protetto 
ci si addentra in laguna dove lo scenario 
della natura è incantevole.

ristrUttUrato 
iL “trabUCCo” iN LagUNa 

L

ono in fase di ultimazione i lavori di 
ristrutturazione del glorioso faro rosso 
(altro simbolo della Lignano turistica), 

che si trova all’estremità Nord Est della 
penisola e che per moltissimi anni è stato 
il punto di riferimento dei navigatori. 
Nel 2011 è stato sostituito dalle tecnologie 
più avanzate, ma grazie all’interessamento 
del FotoCineClub si è potuto salvare la 
vecchia struttura, quella appunto di cui ora 
il Comune ha voluto ristrutturare. Il nuovo 
faro è stato realizzato sulla sinistra del 
vecchio con le caratteristiche esterne simili, 
però molto più inoltrato verso il mare.

ristrUttUrato 
iL veCChio faro rosso

s

iL 23 LUgLio LigNaNo sabbiaDoro 
sarà La prima spiaggia itaLiaNa 
aD ospitare La Corsa 
NoN Competitiva 
the CoLor rUN sUNset eDitioN

edizione 2016 della più famosa corsa 
non competitiva del mondo, che si 
correrà il 23 luglio sulla spiaggia al 

tramonto, quest’anno avrà l’introduzione 
del mood Tropicolor che unisce la corsa 
all’atmosfera di una vacanza su un’isola 
tropicale. I color-runners saranno inondati da 
nuovi colori luminosi e “tropical”, troveranno 
tante palme lungo il percorso e saranno 
accompagnati da musica hawaiana.
Una manifestazione che arriva per la prima 
volta a Lignano Sabbiadoro, sarà la prima 
tappa in Italia che ospita The Color Run 
“Sunset edition”, 5 km di corsa e di puro 
divertimento lungo il mare di Lignano con 
la magica luce del tramonto. Lungo il 
percorso ci sarà la più bella scenografia 
dell’Alto Adriatico e si snoderà tra la spiaggia 
e la strada per percorrere i luoghi più belli di 

Lignano Sabbiadoro quando il sole illumina 
il mare e la sabbia con la luce calda del 
tramonto. The Color Run è considerata la 
corsa più allegra del pianeta, disputata in 
49 Paesi, 250 città nel mondo e 1 milione 
di color-runners. In quanto a numeri, l’Italia 
è seconda solo agli USA con 8 tappe e 
126mila partecipanti nel 2015. Lungo il 
percorso i partecipanti verranno cosparsi 
ogni kilometro di colori eco friendly. 
Blu, rosa, verde, giallo e rosso. Ci saranno 
soltanto due regole da rispettare: vestirsi 
di bianco e arrivare totalmente colorati al 
traguardo. Ma la gara non finisce al 
traguardo, anzi! Il culmine della festa è 
proprio al termine con il Color Festival e 
i “color blast”, i lanci collettivi di polvere 
colorata davanti al palco con la musica dal 
vivo e tutte le attività dei partner dell’evento.

L’

premiata 
DaL CoNfartigiaNato 
L’estetista 
LigNaNese 
Vanda Biatel

ra hanno allargato la “protezione” 
del Santo a tutto il settore 
artigianale, non solo, dobbiamo 

dire che il 19 marzo è pure la festa dei papà. 
Insomma San Giuseppe ha il suo buon 
daffare. Da diversi anni tale ricorrenza viene 
festeggiata dalla Confartigianato provinciale 
con la premiazione di alcuni artigiani 
meritevoli, quest’anno tra questi ne ha fatto 
parte pure la lignanese Vanda Biatel, di cui 
oggi tracceremo un breve profilo. La 
cerimonia 2016 si è svolta domenica 20 
marzo all’auditorium comunale di 
Tolmezzo alla presenza di molte autorità. 
Vanda originaria di Carzano in Valsugana 
(Trento), ricorda che il padre prigioniero in 
Germania, nonostante soffrisse di problemi 
ai piedi fu costretto a molto camminare e 
ciò gli procurò vari problemi ai piedi. Ecco 
quindi che ricordando queste difficoltà, 
l’amore di figlia, spinse Vanda a frequentare 
a Milano la scuola di estetista e specialista 
in problematiche ai piedi. Era il 1968 e 
dopo il diploma specifico, nel 1976 decise 
di trasferirsi a Lignano, mettendo in pratica 
quanto appreso alla scuola milanese. 

Per due anni lavorò come stagionale poi 
si mise in proprio, al civico numero 43 di 
Via Millefiori a Sabbiadoro. Grazie alle sue 
capacità in pochi anni ha saputo farsi una 
clientela numerosa ed eterogenea ed ora, 
dopo oltre 40 anni di lavoro Vanda è una 
persona molto conosciuta e stimata in loco, 
tanto che la Confartigianato l’ha scelta tra 
le persone meritevoli di riconoscimento. 
Vanda è orgogliosa del diploma con 
medaglia d’oro che le è stato consegnato nel 
corso della manifestazione e che ora fa bella 
mostra di sè nel suo accogliente salone. 
La specializzazione di Vanda
È pedicure medicale apprezzato dai dottori 
anche in caso di piedi diabetici. Il salone di 
Vanda non è di grande dimensioni, ma 
quello che più conta è la capacità di Vanda 
nel pedicure curativo, che comprende pure 
le varie problematiche che possono colpire 
le unghie dei piedi e mani. Il metodo di 
lavoro è improntato sulla cura mirata per 
ottenere risultati duraturi nel tempo, di 
quelle parti del corpo che spesso vengono 
trascurate come mani e piedi. Naturalmente 
il salone comprende pure locali adibiti 
all’estetica e cura del corpo in generale, 
frequentato da una affezionata clientela. 
Vogliamo quindi sottolineare che la 
specializzazione di Vanda comprende: le 
varie problematiche alle unghie, correggerne 
la ricrescita, trattare calli e duroni, curare 
verruche, micosi, vesciche ed unghie 
incarnate. Insomma chi si reca al salone 
Vanda entra un po’ zoppicante e ne esce 
leggero come una piuma.

o

Il 19 marzo corre la festa di San Giuseppe, sposo della Beata 

Vergine Maria e siccome la tradizione dice che era un falegname, 

quindi protettore della categoria, i falegnami credenti hanno 

sempre rispettato la giornata a lui dedicata

Seconda da destra Vanda con in mano l’attestato di benemerenza, 
con accanto alcune delle autorità presenti.

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
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Un’immagine di Vanda sul posto di lavoro
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Alice Milzoni di BuiA 
vincitrice dellA finAle 
regionAle di Miss Mondo

n evento che ha visto una larga 
partecipazione, non soltanto del pubblico, 
ma pure delle concorrenti in gara.

Le bellezze friulane sono giunte a Lignano nel 
primo pomeriggio, per i preparativi della serata 
con le coreografie di Axis Danza. La corona è 
passata da Giulia di Ronco ad Alice Milzoni 17 
anni di Buia, giocatrice di basket, con il sogno di 
diventare fotomodella e di laurearsi in Psicologia. 
Le altre cinque finaliste partite per Gallipoli sono: 
Nicole Plazzi 18 anni di Gorizia, modella ed 
estetista, Samira Lui 18 anni di Udine, 
appassionata di canto, Michelle Masullo 16 anni 
di Bagnaria Arsa, ballerina di latino americano, 
Valentina Macor 19 anni di S. Giorgio di Nogaro, 
studentessa e Letizia Ciani 18 anni di Udine, 
studentessa. Sarà Gallipoli ad ospitare per il nono 
anno consecutivo, le fasi Finali di Miss Mondo 
Italia, concorso che decreterà la Miss che 
rappresenterà l’Italia alla finale internazionale di 
Miss World. Le 150 giovani “semifinaliste” da 

tutta Italia, hanno raggiunto Galipoli per la pre 
selezione svoltasi nell’incantevole scenario naturale 
dell’eco resort “Le Sirenè” di Punta Pizzo. 
Prevista per 11 giugno la serata finale delle 50 
rimaste in gara. Sarà una notte piena di emozioni 
durante la quale verrà scelta la bellezza italiana che 
rappresenterà l’Italia a Miss World, succedendo di 
fatto alla splendida trentina Greta Galassi Miss 
Mondo Italia in carica. Numerosi sono stati gli 
applausi del pubblico per le bellissime ospiti della 
serata: Greta Galassi Miss Mondo Italia in carica, 
Giulia Di Ronco Miss Mondo Fvg 2015 e Chiara 
Davanzo Miss Excellence 2016. A sorprendere il 
pubblico la voce di una giovanissima cantante di 
Grado Elena Marchesan che nonostante i suoi 16 
anni ha già raggiunto importanti successi. La serata 
è stata curata dall’Agenzia Mecforyou esclusivista 
del marchio di Miss Mondo Italia per il Friuli 
Venezia Giulia e presentata da Elisa Mattaloni 
e da Igor Pezzi.

UNella splendida cornice del salone 
delle feste del Kursaal di Riviera, 
si sono tenute le finali regionali 
di Miss Mondo 2016

Le sei candidate che hanno ottenuto la nomination 
per Gallipoli

Il gruppo delle concorrenti

i tratta del quintetto Paper Rose 
che ha ricevuto recentemente i 
complimenti, (nientepopodimeno 

direbbe Mike Bongiorno) da Mogol, il 
paroliere, scrittore e produttore discografico 
italiano, colui che ha scritto centinaia di 
testi per canzoni di grande successo, basta 
ricordare che ha scritto testi per Mina, 
Celentano, Lucio Battisti e per molti altri 
cantanti di successo, tutto ciò fa capire 
quanta importanza Mogol ha nel campo 
musicale. Proprio il Messaggero Veneto 
del 10 maggio scorso nella pagina degli 
spettacoli così intitolava il servizio dedicato 
alla band lignanese: “E Mogol promuove i 
friulani Paper Rose”. Il complessino lignanese 
aveva appena concluso la partecipazione 
ad una puntata selettiva del Festival show 
a Caorle, piazzandosi tra i 12 vincitore del 
concorso. Si erano proposti alla selezione 
di Caorle circa 700 pretendenti giunti da 
tutta Italia, fra cui anche diversi friulani, 
ma soltanto la band lignanese ha potuto 
prendere posto sul palco per la selezione di 

una trentina di concorrenti. La commissione 
artistica era così composta: Mogol, Tino 
Silvestri, Red Ronnie, Dariana e Paola Folli. 
Punta di diamante della band lignanese è 
la giovanissima cantante Roberta Natalini, 
sopranominata la “Pantera bionda”.

s Che Cos’è iL festivaL show 

È un Festival musicale itinerante dell’estate, 
come poteva essere un tempo il Festival Bar, 
che con la perdita del suo creatore Vittorio 
Salvetti è venuto meno. Tanto per inciso 
ricordiamo che anche a Lignano negli anni 
Novanta è approdato con varie tappe il 
Festival Bar e il successo è sempre stato 
notevole. Ora a riempire tale vuoto è il 
Festival show, i cui organizzatori si avvalgono 
di una grande e moderna organizzazione alle 
spalle. Possiamo dire che nel 2015 ha 
coinvolto oltre 250 mila spettatori. 
Per la prima volta quest’anno sono state 
programmate tre tappe in Friuli, una di 
queste sarà a Lignano il 18 agosto nella 
collaudatissima Beach Arena di Sabbiadoro. 
La prima venerdì 28 giugno a Udine, mentre 
la terza al Parco della Lesa di Cividale.
Non si sa ancora in quali delle tre tappe 
si esibirà il gruppo lignanese. 

gioveDì 18 agosto 

alla Beach arena 
dI SaBBIadoro 
farà tappa 
Il feStIval Show

Non molti sono a conoscenza 

a Lignano che c’è una band di 

giovanissimi che sta riscuotendo 

molti consensi anche oltre i 

nostri confini

I componenti della band Paper Rose con al centro la 
“Pantera Bionda”, ovvero la cantante Roberta Natalini
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llora il turismo balneare era in pieno 
fermento, necessitava staccarsi da 
Latisana, per diventare Comune 

autonomo. A Lignano, la corriera sostava 
sul Lungomare Trieste, poco distante dalla 
Terrazza a Mare e precisamente tra Villa 
Zuzzi (che poi divenne la prima sede 

municipale) e il Bar Nettuno (recentemente 
demolito per far spazio all’hotel Columbus). 
Comunque il nostro riferimento erano quelle 
due grandi torri gemelle (condomini Oriente). 
Allora non vedevamo altre torri a Lignano e 
credo che quelle fossero le più alte: dalla 
spiaggia le guardavamo con meraviglia. 
Anche se andavamo a passeggio lungo la 
riva era difficile perdersi, perché le due 
torri erano il nostro punto di riferimento. 
Nel tratto di spiaggia da noi frequentato 
ci avevano riservato alcune cabine, credo 
quattro, quelle di una volta rettangolari, a 
due ingressi e con un piccolo atrio recintato 
dove c’erano due tavolini, uno per lato con 

alcune sedie. Questi tavoli erano la nostra 
mensa, perché a turno facevamo il pranzo 
al sacco. E se mancava qualche bibita, 
o panino c’era vicino il Bar Nettuno. 
Eravamo poco distanti dalla Terrazza a Mare, 
quella ancora su palafitte in legno, così pure 
tutta la costruzione, dove andavamo spesso. 
Il nostro divertimento era, non tanto andare 
sopra, ma rimanere sotto la Terrazza a 
prendere granchi, cozze ed altri molluschi 
attaccati ai pali. Sembrava di essere in un 
mondo fantastico irreale e ci sentivamo un 
po’ esploratori coraggiosi, quasi eroi. 

La zattera 

Un altro divertimento, soprattutto per quelli più 
grandicelli tra la nostra comitiva che sapevano un 
po’ nuotare, nonostante le raccomandazioni delle 
mamme che ce lo vietavano assolutamente, era 
quello di raggiungere, la “zattera”, così la 
chiamavano: era una piattaforma di circa metri 
tre per tre in tronchi di legno legati a dei vecchi 
bidoni di carburante vuoti, che fungevano da 
galleggianti e con un’ancora per tenerla ferma e 
posizionata, ad una cinquantina di metri dalla 
Terrazza a Mare. Era la zattera dei nuotatori da 
dove si tuffavano. Per noi ragazzini, solo dai dieci 
anni ai dodici di età, raggiungerla voleva dire essere 
“grandi” anche noi. A volte portavano, con grande 
riconoscenza da parte loro, anche i più piccoli e 
restavamo poi aggrappati a dei legni al bordo della 
“zattera” per non correre rischi di scivolare o esse 
spinti involontariamente dai grandi assemblati 
sulla piattaforma. 

gLi aLpiNi DeLLa DivisioNe JULia 
e QUeLLi DeLL’aeroNaUtiCa 
miLitare

Ricordo che le famiglie degli Alpini della Divisione 
Julia invece avevano punto d’appoggio in pineta 
vicino alle colonie ODA e usufruivano di casette 
in legno (erano alloggi prefabbricati) e che noi 
guardavamo ammirati. L’altra corriera, quella 
dell’Aeronautica militare, portava le famiglie 
“azzurre” poco distanti da noi. Qualche volta per 
premio andavamo con i genitori, tutti insieme sul 
litorale e, noi piccoli, aspettavamo il passaggio con 
il suo triciclo bianco del gelataio “Gigi Venuto”, 
meglio conosciuto come “Paperone”. Oppure 
affittavamo il moscone, quella volta a remi, o a fare 
un piccolo giretto in barca con un marinaio, amico 
di quello che sostava sul bagnasciuga con il veliero 
per venderci articoli marini e conchiglie di mare. 
In coro dicevamo che le aveva prese all’Isola delle 
Conchiglie, la isoletta, di fronte alla caserma della 
Finanza dove, sull’area antistante, erano 
parcheggiate le corriere militari e che ognuno di 
noi, nel corso della villeggiatura al mare, aveva 
avuto l’occasione di andare con il barcaiolo. 

Il bagnino della nostra zona, mi sembra si 
chiamasse Elia, era un giovane cordiale e amico 
del barcaiolo. Il punto di ritrovo più ambito da 
noi era, al momento della partenza mentre 
aspettavamo la corriera per il rientro, dinanzi 
al Bar Nettuno dove a conclusione della giornata 
al mare prendevamo il gelato.  

UNa DisavveNtUra 
fortUNatameNte CoNCLUsa 
a Lieto fiNe 

Mentre i più grandicelli facevano le passeggiate 
romantiche con le amichette, noi mezzani, 
lasciando i fratellini e le sorelline più piccoli con 
la mamma, spesso andavamo “a pescare” in 
darsena. Gli attrezzi erano alquanto rudimentali: 
un filo ed un amo e tanta buona volontà. Solo 
negli ultimi tempi, ricordo, usavamo un bastone 
come canna, eppure pescavamo sempre qualcosa 
ed eravamo entusiasti. La darsena allora era un pò 
più pericolosa di oggi, non esistevano barriere e 
dal ciglio, se non stavi attento, potevi scivolare. 
Una volta, un ragazzino di noi, che si era spinto 
troppo nella pendenza della parete in cemento, 
perse l’equilibro, scivolò in acqua: gridava aiuto 
e non sapeva nuotare. E in quel momento nell’ora 
pomeridiana non passava nessuno. Con Roberto e 
Massimo ci siamo fatti coraggio e abbiamo gettato, 
sporgendoci al massimo anche noi, una fune 
trovata per caso sulla panchina, forse di qualche 
barca che era uscita in mare. Il ragazzo che si 
chiamava Nino Azzarà gridava: “aiuto, aiuto” 
e noi: “prendi la corda, prendila e tieniti stretto” 
fino a quando la prese e lo tirammo sulla 
panchina. L’idea di gettargli la corda l’avevamo 
vista nei film per ragazzi alla TV e facemmo 
uguale. Naturalmente giurammo di non dire 
niente ai nostri genitori altrimenti saremmo stati 
puniti. Qualcosa non funzionò perché già in serata 
la notizia trapelò (qualche ragazzino lo aveva 
confidato ai suoi genitori); e la mamma... gridò 
al miracolo. L’indomani Azzarà con la sua famiglia 
non venne al mare: qualcuno diceva che erano 
andati a ringraziare la Madonna di Motta di 
Livenza e a portare una collanina d’oro, mentre 
noi, i salvatori, fummo puniti con la diffida di non 
andare più alla Darsena e naturalmente quella sera 

niente gelato al Bar Nettuno. Non ritornammo 
più alla Darsena a pescare. 

eraNo gLi aNNi DeLLa NasCita 
Di LigNaNo City 

Avevamo fatto amicizia con qualche ragazzetto 
di Lignano che ci portava in giro lungo la spiaggia. 
Una volta giungemmo la zona attualmente della 
City e c’erano lavori per grandi costruzioni: non 
immaginavamo che sarebbe sorta una grandiosa 
parte di Lignano. Però in più occasioni sentivo a 
casa amici di famiglia parlare di Lignano city, di 
quegli edifici in mosaico e che sarebbe stato 
veramente un affare poter acquistare lì un 
appartamento. E così ritornai più volte ad 
ammirare questi palazzi colorati.

UNa bUgia Che mi Costò...
L’aDDio a LigNaNo 

Successe una volta che per andare in giro, 
un ragazzino che quel giorno doveva stare più 
tranquillo del solito, parchè era stato portato al 
mare affidato alla mamma di un suo compagno 
di scuola, tornò al Bar Nettuno in ritardo. 
La corriera militare era già partita e non si erano 
accorti che lui in corriera non c’era. Quel bambino 
ero io. Però non mi persi d’animo. Mi recai a casa 
dell’amichetto d’infanzia Giorgio Castenetto, la 
cui famiglia aveva preso in affitto un appartamento 
e soggiornava a Lignano. Alla signora Wanda, la 
mamma di Giorgio, dissi una bugia: “la mamma 
mi ha detto di stare con voi e vien giù domani” 
e li trascorsi la notte. Non c’era l’opportunità del 
telefono per accertare la versione e per il rapporto 
d’amicizia tra le due famiglie quella notte rimasi 
con loro. All’indomani, i miei genitori, che forse 
si erano rivolti ai carabinieri di Casarsa, appena 
arrivò la corriera al Bar Nettuno, scese mia madre 
con altri in agitazione che sembrava un finimondo. 
Avevo così finito di andare al mare con la corriera: 
addio amici, addio Torri di Oriente, addio zattera, 
addio gelato al Bar Nettuno: mi aspettava di nuovo 
la colonia Enpas di Riccione! 

veCChi riCorDi 
Di aNCor QUaNDo 

si raggiUNgeva iL mare 
con la corriera militare

Il dottor Paolo Garofalo già Presidente nonché fondatore dell’associazionei “Incroci Culturali 
in Friuli” e già responsabile “dell’Archivio Pasolini” di San Vito al Tagliamento, è un assiduo 
frequentatore della nostra località che cominciò a frequentare ancor da bambino ed è pure 
un appassionato scrittore, ecco quindi che ci ha inviato una serie di ricordi che risalgono alla 
fine degli anni Cinquanta arricchiti di fotografie del tempo. Visto, tra l’altro, che il dottore è 
pure un affezionato lettore di Stralignano, con la pubblicazione di questi suoi ricordi siamo 
certi di soddisfare la sua richiesta.

Tra la fine degli anni Cinquanta 

e l’inizio degli anni Sessanta, 

d’estate, andavamo al mare con 

una corriera militare che partiva 

da Aviano alle 7.00 del mattino 

per poi rientrare la sera

aceva tappa a prendere viaggiatori a 
Maniago, Pordenone, Casarsa e poi 
raggiungeva Lignano con fermata in via 

Latisana. Era la corriera della Divisione “Ariete” 
messa a disposizione per le famiglie dei militari 
che intendevano passare qualche giorno sul litorale 
di Lignano. Solitamente era piena e i biglietti 
bisognava prenotarli per tempo. La comitiva che si 
formava era allegra e socievole, fin dai primi viaggi. 
Da Casarsa, sede di numerose famiglie di militari 
(a quei tempi la popolazione militare raggiungeva 
le 4 mila unità) poi fino a Lignano la fermata era 
una sola: a Cordovado accanto a Palazzo Cecchini 
dove si poteva bere l’acqua dalla fontana artesiana 
che era rinomata per la sua freschezza e purezza e 
qui riempivamo le bottiglie da aggiungere alla 
borsa del pranzo. Eravamo un bel gruppo e molto 
affiatato, quasi tutti figli di marescialli e ricordo 
ancora alcuni cognomi (Castenetto, Serafini, 
Pezzo, Pellecchia, Palumbo, De Santis, Quatrale, 
Marinoni, Benzo) e ancor di più i miei compagni 
di gioco (Roberto, Renzo, Angelo, Massimo, 
Giulia, Alduccio, Giorgio, Nino, Claudio, 

Pinuccio, Maurizio e le femminucce Silvana, 
Paola, Giovanna, Antonella, Cristina: insomma 
una bella compagnia). Ricordo con nostalgia le 
belle passeggiate sulla riva tutti in gruppo, i giochi 
nell’acqua spensierati e felici. Noi ragazzi, 
accompagnati dalle mamme e da qualche papà, 
eravamo entusiasti della gita marina e non 
vedevamo l’ora che arrivasse l’estate. In corriera, 
popolata da tanti bambini, bambine, ragazzini e 
qualche giovane signorina, c’era una confusione 
e un vociare che spesso il capomacchina cercava 
di smorzare, o di attenuare i toni, ma con scarsi 
risultati. Per me era un piacere andare in corriera 
a Lignano, perché solitamente mia madre, finita 
la scuola, per accudire alle mie sorelle più piccole 
(avevo tre sorelle), mi mandava ogni anno in 
colonia marina dell’Enpasa di Riccione. 
Anche in colonia mi conoscevano (dalle assistenti 
ai compagni) perché mi vedevano ogni anno lì a 
Riccione, talvolta non solo per un turno, ma anche 
due, in compenso per anzianità venivo nominato 
caposquadra. 

f

eraNo gLi aNNi DeL graNDe 
sviLUppo tUristiCo Di LigNaNo,
ma NoN soLo, si apprestava a 
DiveNtare ComUNe aUtoNomo

a

La barca, il veliero e trerrazza mare anni ’60 
da Frammneti di Storia

Bar nettuno anni 1959 
tratto da Frammenti di Storia

Archivio Paolo Garofalo, in riva al mare 
quelli della correira militare fine anni ’50

Archivio R. Pezzo, Roberto Pezzo a Lignano (la barca)

Archivio Paolo Garofalo, famiglie di militari 
alle cabine spiaggia di Lignano
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edizione in due volumi “Lignan”, curata da Massimo 
Bortolotti per la Società Filologica Friulana (2014), 
costituisce senza dubbio la più aggiornata opera 

omnia su Lignano e rappresenta il nuovo punto di 
riferimento per appassionati e studiosi, ma rispetto alle 
pubblicazioni precedenti, in primo luogo “Raccontare 
Lignano” (1985), dimostra che, più che l’aggiornamento 

di quanto accaduto negli anni trascorsi dalla rispettiva data di pubblicazione, 
conta l’approfondimento storico acquisito nel frattempo su fatti e vicende 
sconosciute o misconosciute o, se vogliamo, una controlettura della storia. 
È il caso del contributo, ivi pubblicato, di Pier Giorgio Dazzan, Presidente del 
Circolo Filatelico Numismatico Lignanese, che ha portato alla luce la storia 
di una valorosa Medaglia d’Oro della Grande Guerra, Pier Antonio Gregorutti. 
Recupero quanto mai opportuno e in tempo utile per il centenario della Prima 
Guerra Mondiale e della morte dell’eroe, avvenuta in combattimento il 22 
ottobre 1915 nella Terza Battaglia dell’Isonzo, nel tentativo di conquistare 
“Quota 85” nella zona di Monfalcone, oggi chiamata “Quota Medaglie d’Oro” 
per l’alto numero di vite umane perse in battaglia. Curiosa l’occasione che 
ha sortito la scoperta. Dazzan, appassionato filatelico, cercando in internet 
francobolli da collezione, scoprì l’esistenza di un chiudilettera (erinnofilo) del 
1917 così dedicato: “+ Capitano A. Gregorutti da Latisana (Udine) Med. d’Oro - 
22.10.1915”. Da successive ricerche emerse che l’indicazione del luogo di 
nascita di Latisana sottindendeva quella della sua frazione di allora, Lignano 
(non ancora comune amministrativo e non ancora Sabbiadoro). Pier Antonio 
Gregorutti era appunto nato a Lignano nel 1880, figlio di Pierina De Checco e 
Antonio Natale Gregorutti, originario di Fiume, a quel tempo Comandante della 
Caserma della Guardia di Finanza di Porto Lignano. Pier Antonio si arruolò 
volontario quale Allievo Ufficiale al 54° Reggimento Fanteria della “Brigata 
Umbria” e quindi frequentò l’Accademia Militare di Modena conseguendo la 
nomina a Sottotenente. Allo scoppio della Guerra del ’15-’18 comandava la 5a 

Compagnia del 118° Reggimento di Fanteria della “Brigata Padova” di stanza 
a Chioggia e fu destinato al fronte, nel settore del Monte Sei Busi, combattè 
e fu ferito più volte, fino al tragico epilogo. Il suo nome è inciso anche sulla 
lapide n. 18775 del Sacrario di Redipuglia. Grazie all’iniziativa assunta dal 
Circolo Filatelico Numismatico Lignanese e da Pier Giorgio Dazzan, nella esatta 
ricorrenza del centenario della morte di Pier Antonio Gregorutti, il Comune di 
Lignano, come da tempo aveva fatto Latisana, gli ha dedicato la Piazzetta in 
fondo a Via Carso e proprio adiacente alla Caserma della Guardia di Finanza, 
sua casa natale, dove è stata posta una lapide commemorativa. Gregorutti 
aveva sposato nel 1913 l’udinese Elisa Dorta ed ebbe due figli, Antonio, che 
esercitò a Latisana la professione di medico, e Pier Antonio jr., nato dopo la 
morte del padre, che fu tenente degli Alpini e che cadde nella Seconda Guerra 
Mondiale sul fronte greco-albanese, Medaglia d’Argento alla memoria.

L’

rUbriCa

di enrico Leoncini

LigNaNo 
iN CoNtroL  ttUra

rUbriCa

di elisabetta feruglio

DaL Nostro CorrispoNDeNte 
Da LigNaNo, eNea fabris...

coMe seMpre, il nostro MegAdirettore eneA fABris, 
“inviAto” per lA cronAcA di lignAno de il gAzzettino, 
erA li per rAccontArci fAtti e MisfAtti…

cApitAno corAggioso 
dAzzAn scopre 
un’eroe lignAnese 
dellA grAnde guerrA

Capitano di Fanteria II / III battaglione del 118° Reggimento
Luogo di nascita: Lignano
Data del conferimento: 1° ottobre 1916 D.L. alla memoria.
Motivo del conferimento: Con slancio, abilità ed ardimento esemplari, 
portava il proprio reparto alla conquista di forti posizioni nemiche, 
e, sprezzante di ogni pericolo, ne oltrepassava i reticolati sotto 
violento fuoco dell’artiglieria avversaria. Con pari valore e con 
straordinaria tenacia, si manteneva quindi e si rafforzava sulla 
posizione raggiunta. Ferito all’addome, dando mirabile esempio di 
virtù militari, anzichè recarsi al posto di medicazione, rimaneva al 
comando del proprio reparto, fino a che nuovamente e mortalmente 
colpito, cadeva sulla posizione eroicamente conquistata.
Monfalcone, 22 ottobre 1915

lA MotivAzione 
dellA MedAgliA d’oro 

A pier Antonio 
gregorutti

Piazzetta Gregorutti, tra la Caserma della G.d.F e il Faro

Dazzan con Andretta al Rotary di Lignano

La tabella informativa posta 
nella Piazzetta Gregorutti

Cartello indicatore 
di Piazzetta Gregorutti

orreva l’anno 1973 e a Lignano stava per accadere un grande 
evento: la realizzazione di un film con la splendida Gloria Guida, 
Andres Resino e Ettore Manni. Il titolo era “La ragazzina” e il 

regista Mario Imperoli, famoso soprattutto per i due polizieschi Come 
cani arrabbiati e Canne Mozze, ma conosciuto anche per aver dato vita 
a sceneggiature più introspettive e basate su difficili storie d’amore e di 
relazioni come, appunto, il film di Lignano. La pellicola si può ancora 

vedere su Youtube e se nel complesso la storia appare un po’“ingenua” e forse un po’ 
lenta rispetto a quello a cui siamo abituati oggi, veramente belle sono le riprese della 
Lignano anni ’70 e della splendida villa progettata dall’architetto udinese Marcello D’Olivo 
a Lignano Pineta, dove si svolgono numerose scene. Ovviamente, il nostro poliedrico 
Enea non privò Il Gazzettino della sua estrosa descrizione dell’evento riassumendo in 
modo molto delicato la trama (il soggetto del film è imperniato sulla vita di una giovane 
ed il passaggio che essa fa dall’età giovanile all’età matura), ma lasciamo ai lettori 
indovinare le dinamiche in atto, dando simpatiche notizie sull’organizzazione del lavoro
 e in particolare sulla recluta delle comparse (saranno senza dubbio necessarie numerose 

comparse, le quali verranno 
assunte nei prossimi giorni 
direttamente dal regista, che si 
trova già a Lignano. Una prima 
scelta è stata già effettuata, altre 
seguiranno, come detto, nei 
prossimi giorni). Enea poi 
sottolinea che il film verrà 
proiettato in anteprima nella nuova 
ed accogliente sala del Cinecity di 
Sabbiadoro, con i suoi 1200 posti, 
inaugurata nell’agosto del 1972 
con un concerto di Nicola Di Bari 
e una serata di gala che ha visto 
tra i partecipanti numerose star 
del cinema.

C

liGnano diventa il set 
per il Film “la raGazzina”, 
Girato da mario imperoli, 
Con Gloria Guida 
e ettore manni

Da sinistra il direttore Enea Fabris allora giovanissimo cronista, con accanto Gloria Guida, 
l’attore Carlini e il registra Mario Imperoli. Nella foto sotto il volto di Gloria Guida

L‘OTTICA DeI GIOVANI

Dal 1968...
un nome e uno stile 
inconfonDibile

UdINE
Via del Gelso, 7
t. 0432 504910
optex@optex.it
www.optex.it
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proprio tipico di Gianni. Una lunga e-mail confidenziale 
dopo anni trascorsi senza dare altre notizie se non una 
cartolina d’auguri. Puntualmente, infatti, ricevevo una 

lussuosa cartolina patinata, ogni Natale, quasi sempre 
uguale: lui, tutto impettito in piedi, all’interno del suo 
prestigioso negozio al centro del Magnificent Mile di 
Chicago. Al suo fianco la nuova moglie, una portoricana 

appariscente, accomodata come una regina su una poltrona di velluto, 
e i due ragazzini di anno in anno più alti e annoiati. 
Gli stessi auguri, formali e un po’ spocchiosi, destinati ai buoni clienti, 
con l’intento celebrativo di vantare la solidità economica dell’attività. 
E ora, del tutto inaspettata, quest’accorata richiesta che non posso ignorare. 
Lui è pur sempre il mio ex-marito. Eravamo immaturi e per lui non provo 
rancore. Intuivo però che, prima o poi, la rincorsa al suo ideale benessere 
borghese sarebbe finita male. Infatti, scrive del negozio in crisi, 
dell’appartamento sul Michigan ipotecato, degli adolescenti ingestibili. 
E di Cindy, andata via, che esige un oneroso mantenimento divorzile. 
E così, ora, si appella al “profondo sentimento tra noi, mai rimosso dalla 
distanza e dal tempo”. Si dichiara deluso dal mondo: “tradito dalla famiglia, 
dai clienti, dalle banche, dalla città intera.” Mi supplica di vendere al posto 
suo, “con urgenza”, tramite procura, “la villa di Lignano, quella che fu di 
nonna Agata, per cui ho sempre pagato tasse inutili”. Nei quattro anni del 
nostro matrimonio non aveva mai parlato né della nonna, né di Lignano, 
che so a malapena dov’è. Serve un chiarimento. Al telefono, dall’altra parte 
dell’oceano, la voce di Gianni è nitida, vicina e, dopo tanto tempo, ancora 
familiare: “Oh, Erica. Se le cose sono andate come sono andate non è stato 
per mancanza di impegno o di passione”. 
“Lascia perdere, adesso. Piuttosto, lo sai che non sarà facile vendere senza 
svendere? In più questa è l’unica proprietà di famiglia che ti rimane. Ecco, in 
tedesco si direbbe “heim”: il tuo focolare, in patria. Recidere così ogni legame 

affettivo non...” M’interrompe, ma la sua voce si fa incerta, più debole, quasi 
un sussurro: “La casa è dove sei felice. Non è un tetto: è un sentimento. 
È un luogo dell’anima. La mia casa, come per le conchiglie, viene con me 
ovunque io vada. Anzi, ti dirò: magari ci si potesse liberare della propria casa. 
Il punto è che, anche volendo, non ci riusciremmo mai! Per favore, Erica, 
vendi e non pensare. È sempre stato il tuo problema. Cindy è così diversa: 
spontanea, istintiva. Non come noi europei che siamo carichi di retaggi, 
ostaggi del nostro passato”. Sospira e prosegue: “E i miei nonni, vissuti lì, 
io li conobbi appena. Tipi egocentrici e stravaganti che della famiglia si 
occuparono assai poco. A quanto ne so, anche tra loro ci fu un rapporto 

ambiguo, rimasero quasi 
due estranei l’uno all’altra. 
Ma che importa, ormai?” 
“Ma..” 
“E non fare tu, ora, la 
sentimentale. Adesso che la 
nostalgia è un lusso che non 
mi posso permettere. 
Una fredda razionalità è 
sempre stato il meglio e il 
peggio di te. Ci siamo lasciati 
per questo, ricordi? Allora, 

svuota la villa e tieni, in cambio dell’aiuto, tutto quello che trovi, ma non far 
capire che c’è necessità di vendita immediata o ne approfitteranno.”
Ecco, è facilmente riuscito a coinvolgermi. E va bene, ci andrò. E anche 
subito, come vuole lui. I colleghi si stupiranno di “Sempre Al Lavoro” (quella 
che non va in ferie perché non sa con chi andare), tanto lo so che mi 
chiamano così. Preparo la valigia e già Milano mi manca: la folla multietnica 
di Porta Nuova, l’ufficio nella Diamond Tower, i passanti anonimi ma familiari. 
È giugno: male che vada, rimedierò un imprevisto soggiorno al mare. 

è

rUbriCa

di marina Dalla vedova

storia 
Di UNa viLLa aL mare

n. 1 Heim
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a famiglia originaria di Porpetto, si 
trasferì a Lignano nel lontano 1952, 
allora Virgilio aveva 17 anni, era un 

giovanotto pieno di iniziative che ha visto 
nascere e progredire la Lignano turistica. 
Nel novembre 1958 fu uno dei fautori della 
storica manifestazione di protesta sul ponte 
di Bevazzana, volta ad ottenere l’autonomia 
comunale, staccandosi da Latisana da cui 
Lignano dipendeva. Obbiettivo raggiunto 
il 21 luglio del 1959.
Nel 1962 si unì in matrimonio con la gentile 
signorina Armanda Vecli, di origine trentina, 
ma che da alcuni anni lavorava come 
impiegata all’Azienda di soggiorno. La coppia 
ha avuto due figlie: Elena (architetto come il 

padre) collaboratrice nello studio di famiglia, 
mentre la secondogenita Barbara, ha 
intrapreso la carriera di cantante lirica. 
Purtroppo nel settembre del 2012 l’amata 
moglie è venuta a mancare e per Virgilio è 
stato un durissimo colpo. A Lignano ci sono 
parecchie opere che portano la sua firma, 
prima in qualità di geometra, 
successivamente quando ottenne la laurea 
in architettura.
Il profilo della sua personalità e le sue doti 
umane sono state tracciate con molta 
sensibilità dal sindaco Luca Fanotto in chiesa 
al termine della funzione funebre.
(E.F.)

LdoveroSo 
Saluto 
a vIrgIlIo 
SandrI 
gIà SIndaco 
dI lIgnano

L’architetto Virgilio Sandri era una 
istituzione a Lignano, sia per il suo 
carattere cordiale e rispettoso, sia 
per quel suo sorriso accattivante e 
soprattutto per essere rimasto per 
oltre 40 anni in consiglio comunale, 
prima sui banchi dell’opposizione, 
poi come assessore ed infine sindaco 
dal 1988 al 2002, quindi è stata 
persona stimata ed apprezzata dalla 
comunità

opo circa 20 anni di stasi nella realizzazione 
di nuovi alberghi a Lignano nel giugno 
del 2009 nasceva il “Green Village Resort 

- Apparthotel & Hotel” sito in via Casabianca. 
In questi ultimi anni però si registra un certo 
risveglio tra gli albergatori locali nel 
riammodernamento delle proprie strutture. 
È cosa risaputa che il turista si fa sempre più 
esigente quindi è indispensabile seguire l’evolversi 
dei tempi e di conseguenza assecondare la 
domanda dei turisti. Tra gli albergatori impegnati 
nell’ammodernamento della struttura ricordiamo 
Alex Giraldi, figlio della titolare dell’omonimo 
“Hotel Alex” di via Tarvisio, aperto tutto l’anno. 
Non si trova proprio in zona centrale, ma neppure 
troppo periferica, comunque in una zona strategica 

di molto passaggio. I titolari con il trascorrere 
degli anni hanno saputo farsi una clientela tanto 
da lavorare bene anche in bassa stagione. È un tre 
stelle a conduzione prevalentemente famigliare, 
ma con la nuova ristrutturazione è divenuto un 
tre stelle “lusso”. Il complesso, compresa 
l’adiacente dependance, dispone di una quarantina 
di camere tutte dotate di ogni confort. Nella parte 
retrostante la struttura alberghiera, a disposizione 
della clientela si trova un ampio parcheggio per le 
autovetture e un giardino. Dopo i mesi di chiusura 
per i lavori di ristrutturazione l’albergo è stato 
riaperto giovedì 31 marzo alla presenza di un folto 
numero di amici ed estimatori, l’accoglienza è stata 
in perfetta sintonia con tutti i confort che offre la 
struttura. Gli onori di casa sono stati fatti da Alex 

figlio della titolare signora Edvige Braggion, che 
con la sua verve ha saputo intrattenere gli ospiti. 
Dopo i saluti delle autorità e la benedizione da 
parte del parroco don Angelo Fabris e i 
ringraziamenti di rito, gli ospiti hanno potuto 
godersi un meraviglioso e saporito buffet che si è 
protratto per diverse ore. La ristrutturazione ha 
portato innovazioni anche alla struttura del bar, 
ora vivibile anche per gli ospiti esterni con buona 
caffetteria, ma soprattutto la possibilità di un 
tradizionale aperitivo con dell’ottimo vino 
friulano. 

D

Un tre stelle “lusso” a conduzione 
famigliare con 40 camere

I fondatori giunsero a Lignano alla fine degli 
anni Cinquanta, fino allora erano mezzadri in 
provincia di Venezia, ma il lavoro della terra 
oltre ad essere faticoso era divenuto poco 
remunerativo. A quel tempo Lignano era in 
pieno sviluppo e dopo un certo periodo 
stagionale di qualche componente la famiglia, 
una parte di essa decise di trasferirsi nel 
centro balneare friulano. Ebbero la fortuna 
di acquistare un appezzamento di terreno 
di circa 2.000 metri quadrati in una zona in 
pieno sviluppo. Agli inizi aprirono un bar con 
annesso negozio di alimentari, ma ben presto 
aggiunsero qualche camera e nel giro di pochi 
anni bar e negozio vennero trasformati in 
pensione. I primi impatti con la nuova realtà 
sono stati soddisfacenti tanto che dopo un 
breve periodo si trasferì a Lignano tutta la 
famiglia. Allora i turisti avevano scoperto 
anche la spiaggia friulana, in particolar modo 
gli ospiti d’oltralpe e gli imprenditori che 
ebbero l’intuito e le capacità lavorative, sono 

riusciti a farsi una vera fortuna. I componenti 
la famiglia Braggion essendo abituati alla vita 
dura dei campi a loro non pesavano parecchie 
ore giornaliere di lavoro, così gli affari 
andavano bene. Nel contempo una delle due 
sorelle Edvige Braggion si unì in matrimonio 
con Giuseppe Giraldi e anche i fratelli si 
sposarono e nacquero dei figli, ecco quindi 
che la famiglia aveva assunto grandi 
dimensioni e come natura vuole era giunto il 
momento di dividersi tra fratelli, divisione che 
coincise proprio con la nascita nel 1974 di 
Alex, figlio di Edvige e Giuseppe. In seguito 
a tale divisione l’attività venne trasformata 
in ditta individuale responsabile della quale 
venne nominata la signora Edvige che dietro
le quinte è tuttora la titolare. Edvige si avvalse 
per diversi anni del valido aiuto della sorella 
Anita. Da parecchi anni Edvige ha trovato nel 
figlio Alex un’ottima spalla tanto che ora è il 
principale responsabile dell’Hotel. Fin da 
bambino Alex ha seguito le orme famigliari 

sempre all’interno della struttura e questo ha 
permesso di creare in lui una grande passione 
del lavoro che svolge. Da giovane ha avuto 
modo di coinvolgere parecchi sportivi e 
quando si entra in tale giro il campo si amplia 
tanto che ora l’hotel è frequentato da una 
clientela variegata ed essendo la struttura 
nelle vicinanze dello splendido campo sportivo 
comunale con annessa palazzetto dello sport, 
in attività 365 giorni l’anno, per Alex la 
clientela non manca mai, sia durante i mesi 
estivi che invernali. Concludiamo queste note 
biografiche sulle famiglie Braggion - Giraldi - 
fondatori dell’Hotel Alex, dicendo che da 
alcuni anni Alex si è unito con Judit ed ora 
la coppia ha due splendidi bambini: Antonio 
e Valentino, quindi possiamo giustamente 
dire che la dinastia “Braggion - Giraldi” è 
assicurata. 

origini 
dell’AlBergo Alex

Nella foto in alto il factotum dell’Hotel che porta 
pure il suo nome. Di fianco sempre Alex a destra 

assieme ad amici il giorno dell’inaugurazione

servizio di stefano fabris

coMpletAMente 
ristrutturAto 
l’Hotel Alex 
di viA tArvisio
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i tratta di Aldo Camillato di 
Latisana, ma molto conosciuto 
anche a Lignano per ragioni di 

lavoro. Quando è passato ad altra vita, alla 
bella età di 85 anni, ha lasciato un vuoto 
incolmabile, non solo in famiglia, ma in 
tutti coloro che l’hanno conosciuto ed 
apprezzato per la sua correttezza sul 
lavoro. Nonostante la non più giovane età 
è stato presente in officina fino agli ultimi 
giorni, trascorrendo lì come al solito, le 
sue 12/13 ore lavorative. Anche nelle 
giornate fredde ed umide d’inverno alle 
6 del mattino era già sul posto di lavoro, 
ed eccezion fatta un’ora per il pranzo, vi 
rimaneva fino alle 21/22. 

s

ricordo 
di un grAnde 

ArtigiAno 
del ferro

A 10 anni dalla sua scomparsa 

vogliamo ricordare un grande 

amico, instancabile lavoratore, 

dalla bontà infinita e da un 

cuore d’oro

ramai tutti conoscevano la sua dedizione al 
lavoro e durante i mesi invernali la sera, per 
farlo smettere di lavorare, verso le 18,00, 

quando gli operai cessavano la giornata lavorativa, 
gli amici si presentavano in officina invitandolo a 
smettere. Lui li invitava a prendere posto nel piccolo 
ufficio - magazzino e subito tirava fuori del buon 

vino, spesso accompagnato pure di qualche saporito 
insaccato che offriva con piacere agli amici. 
Dopo un’oretta circa gli ospiti lo invitavano a recarsi 
a casa per la cena e si allontanavano. Lui invece 
riprendeva a lavorare e così tutti i giorni della 
settimana, compresi quelli festivi. Ecco allora che 
alcuni amici tifosi dell’Udinese, per distoglierlo, 
qualche domenica lo portavano allo stadio e quello 
era il suo unico diversivo. Dall’appartamento 
all’officina doveva percorrere circa un chilometro 
di strada che faceva in bicicletta con qualsiasi tempo 
e senza niente in testa. Fino a 85 anni ha avuto una 
salute di ferro, non ha mai perso una giornata 
lavorativa per malattia. Fino all’ultimo acquistava 
trapani, macchinari e materiale a volontà, ma la 
contabilità per lui era tabu, gli bastava lavorare, 
per fortuna c’era la moglie Maria (donna di grandi 
qualità, purtroppo anche lei venuta a mancare) che 
gli teneva un po’ di contabilità, ma spesso doveva 
litigare per farsi dare le ore lavorative e il costo dei 
materiali da fatturare. Aveva intrapreso il mestiere di 
fabbro appena concluse le scuole dell’obbligo, prima 
come dipendente presso officine del luogo, poi in 
proprio. Le sue vacanze, o ferie le ha trascorse 

all’interno dell’officina, si proprio così, mentre gli 
operai facevano le ferie lui continuava a lavorare. 
Da ragazzo ha pure fatto il doppio lavoro: di giorno 
il fabbro e le sere e così dicasi tutte le giornate 
festive, le trascorreva facendo l’operatore 
cinematografico presso il cinema Odeon di Latisana, 
lavoro che svolse dal 1943 al 1964. Per capire 

meglio le doti del suo fisico possiamo dire che era 
“temprato” a tutto, il capannone non solo non aveva 
alcun tipo di riscaldamento, anzi appena arrivava 
apriva la grande saracinesca affinché entrasse l’aria 
fresca del mattino. I suoi lavori sono sempre stati 
delle piccole opere d’arte. Ha saputo pure 
aggiornarsi ai cambiamenti dei tempi inserendo 
pure la lavorazione dei serramenti metallici e qui 
ci pensavano due validissimi operai: Valter e Franco 
specializzati in questo specifico settore e tuttora 
rimasti fedeli a tale lavoro. Dopo la scomparsa di 
Aldo le redini dell’officina sono state prese dal 
nipote Andrea, che si è visto costretto ad 

abbandonare gli studi prossimi alla laurea. Andrea 
con la mentalità giovanile e con l’aiuto delle vecchie 
maestranze, ha completamente rivoluzionato 
l’officina: ristrutturato il capannone, creato nuovi 
spazi al suo interno, ha acquistato moderni 
macchinari, ha creato una sala per l’esposizione dei 
suoi prodotti e altre migliorie. L’officina da sempre 
era considerata una delle più affidabili della zona ed 
ora con i lavori del giovane Andrea e l’assunzione di 
altro personale è divenuta, nel suo campo, il fiore 
all’occhiello della bassa friulana.

Enea Fabris

Per informazioni
t. 0431 50138 

www.aldocamillato.it

o

servizio di enea fabris

Luca responsabile reparto ferro 
battuto, cancelli, inferriate, scale ecc.

Valter e Franco, le due colonne 
del reparto serramenti metallici

Una rara immagine dei coniugi 
Maria e Aldo Camillato durante 
una conviviale tra amici che 
risale al febbraio 2004

Il giovane Andrea, attuale 
responsabile dell’officina, 

nipote di Aldo Camillato 
fondatore dell’officina

Veduta esterna dell’officina



programma 
maNifestazioNi 
già preDisposto, 
ma altre 
se ne aggiungeranno

 Da maggio a settembre
TERRAZZA D’ARTE
Terrazza d’Arte in collaborazione con il 
Comune e Lisagest. Nelle nuove sale di 
quest’estate saranno ospitate dieci mostre. 
A queste esposizioni seguiranno ulteriori tre 
mostre inserite all’interno del grande progetto 
“Lignano c’era 1976-2016” che si svolgerà 
nel mese di Settembre in occasione del 40° 
anniversario del terremoto in Friuli, ed in 
particolare in ricordo della presenza della 
città di Lignano Sabbiadoro nella fase 
autunnale del sisma e dell’ospitalità data 
alle popolazioni dei paesi terremotati.

 18 giugno 
VASCO ROSSI LIVE KOM 016
Il Tour 2016 di Vasco Rossi inizia sabato 18 
Giugno con la data zero presso lo Stadio 
Comunale di Lignano

 Dal 17 al 19 giugno 
ASY FISH, IL FESTIVAL DEL PESCE
DELL’ALTO ADRIATICO Terrazza a Mare

 Dal 19 al 26 giugno 
9a EDIZIONE HABA WABA
INTERNATIONAL FESTIVAL

 21 giugno 
CONCERTO ALL’ALBA
Faro rosso ore 05.00

 22 giugno 
CARMINA BURANA 
Arena Alpe Adria, ingresso libero 

 Dal 23 al 25 giugno
XXXII EDIZIONE 
“PREMIO ERNEST HEMINGWAY”
La Cerimonia di premiazione si terrà sabato 
25 Giugno alle ore 18.00 presso il Cinecity, 
permettendo così di aprire le porte del 
Premio anche alla Comunità lignanese, grazie 
alla maggior capienza della sala rispetto alla 
storica location del Kursaal nella quale 
comunque continueranno ad essere tenuti 
gli incontri con i premiati nei giorni 
antecedenti la cerimonia. 

 Dal 28 giugno al 30 agosto 
XXII EDIZIONE “PUPI E PINI”
Rassegna di teatro di strada e di figura

 Da giugno ad agosto 
STAGIONE CONCERTISTICA
Sala Darsena

 Da giugno a settembre 
FRAMMENTI D’INFINITO... 2016
Rassegna di undici concerti di musica Organo 
e Voci. Chiesa Parrocchiale “San Giovanni Bosco

 Da giugno a settembre 
INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO

 Da luglio a settembre 
OMAGGIO A GIORGIO SCERBANENCO
& PREMIO SCERBANENCO@LIGNANO

 8 e 9 luglio 
PROJECT X 
FESTIVAL ELECTRO DANCE MUSIC  
Arena Alpe Adria

 11 luglio 
SLAYER IN CONCERTO 
Arena Alpe Adria

 13 luglio
27° MEETING INTERNAZIONALE
DI ATLETICA LEGGERA
“SPORT SOLIDARIETÀ” 
Polisportivo comunale

 16 luglio 
SPETTACOLO PIROTECNICO

 16 e 17 luglio 
FINALE COPPA EUROPEA EBRA
SERIES BEACH RUGBY

 23 luglio 
THE COLOR RUN, spiaggia e strade interne

 30 e 31 luglio 
TAPPA SERIE A FEMMINILE VOLLEY
Spiaggia

 1 agosto 
SUBSONICA [1996 - 2016] TOUR
Arena Alpe Adria

 3 agosto 
CONCERTO PREMIATA FORNERIA
MARCONI - PFM
Beach Arena

 7 agosto
CONCERTO DIK DIK - Piazza M. D’Olivo

 8 agosto
CONCERTO AFTERHOURS
Beach Arena

 12 agosto 
MOGOL & BAGLIORI DI LUCE:
LA VITA, LA STORIA E LE CANZONI
DI MOGOL E BATTISTI”
Piazza M. D’Olivo

 14 agosto 
AIR SHOW “VIVA LIGNANO” 
con la partecipazione della Pattuglia 
Acrobatica Nazionale Frecce Tricolori

 15 agosto
SPETTACOLO PIROTECNICO

 17 agosto
CONCERTO NEW TROLLS
Piazza M. D’Olivo

 18 agosto 
FESTIVAL SHOW
Beach Arena

 2 settembre 
IFAF EUROPE QUALIFICATION ROUND
FOOTBALL AMERICANO
Stadio comunale

 dal 2 al 4 settembre 
WINX WORLDWIDE REUNION
Per le strade della città

 4 settembre 
LIGNANO SUP RACE
Pagaiare in mare

 10 settembre 
5a EDIZIONE LIGNANO
SUN & RUN (FUN & RUN)
Gara podistica

 10 settembre 
3a EDIZIONE AQUATIC RUNNER ITALY 2016
XTRIM BORDER LAGOON
Maratona in parte nuotando, in parte 
correndo tra le isole che separano Lignano 
da Grado

 Domenica 18 settembre 
prenderà il via 
LIGNANO C’ERA 1976-2016
Si tratta della commemorazione ufficiale del 
40° Anniversario del terremoto in Friuli in 
ricordo della presenza della Città di Lignano 
Sabbiadoro nella fase autunnale del sisma e 
dell’ospitalità data alle popolazioni dei paesi 
terremotati. 

 Dal 26 agosto al 26 settembre 
saranno inoltre visitabili tre mostre dedicate 
in Terrazza a Mare: PROTEZIONE CIVILE 
30esimo anniversario della Sezione di 
Lignano Sabbiadoro; CROCE ROSSA 
Dalla prima Guerra Mondiale alla presenza 
importante sul territorio regionale 
Progetto 118 con presenza della Croce Rossa 
austriaca; FOTOCINECLUB: rassegna 
fotografica sugli eventi del 1976 con foto 
di Gigi Paderni.

New 
PlayPlaNet

Family eNtertaiNmeNt CeNter
Viale VeNezia, 48 33054 ligNaNo (Ud)
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

servizi, UffiCi pUbbLiCi 
e assoCiazioNi

iN Caso
Di maLattia

meDiCi 
CoNveNzioNati

meDiCi 
oDoNtoiatri

assisteNza
varia

La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

nAuticA, velA e cAnottAggio 
pArte integrAnte 
delle iniziAtive forMAtive 
nellA scuolA degli istituti 
lignAnesi

rUbriCa

di Daniele passoni

veLe 
Di LigNaNo

ignano Sabbiadoro, città di mare, da qualche anno 
è attiva nella diffusione della cultura di mare ad 
iniziare dai più piccoli della scuola primaria 

(elementari), proseguire con gli alunni della secondaria di 
primo grado (medie) e da quest’anno anche rivolgendosi alle 
generazioni che saranno figure professionali protagoniste 
del futuro della Città: gli allievi e allieve dell’Istituto Tecnico 

del Turismo, il tutto grazie alla proficua sinergia tra Istituti scolastici, 
Amministrazione comunale, Capitaneria di porto, strutture di accoglienza 
e associazioni sportive locali. Il progetto Vela Scuola, promosso dalla 
Federazione Italiana Vela, è iniziato anni orsono grazie alla fattiva 
collaborazione tra il locale Yacht Club Lignano e i plessi scolastici, con 
sessioni mirate di approfondimento in aula supportate da audiovisivi e 
dalle esperienze dirette degli Istruttori, per concludere il percorso con prove 
pratiche in mare per i ragazzi a bordo delle barche a vela. La disciplina del 
canottaggio non è da meno grazie al Circolo Canottieri Lignano con le 
sessioni formative e simulazioni in aula e le prove pratiche conclusesi anche 
con la partecipazione di un equipaggio femminile della 2a media dell’Istituto 

G. Carducci alla vittoriosa trasferta triestina del Campionato regionale. 
Con il 2016 le iniziative si sono ulteriormente implementate grazie 
all’indispensabile contributo dell’Amministrazione comunale nel patto 
scuola-territorio che ha consentito agli allievi e allieve dell’Istituto Tecnico 
Turistico locale di poter approfondire, nella cosiddetta settimana dinamica 
a fine aprile, molti aspetti riguardanti le varie tematiche proposte dagli 
operatori locali delle associazioni Yacht Club Lignano e Tiliaventum attraverso 
il “leanring by doing”: “nautica e turismo”, “città di mare, diporto nautico, 
sport di mare, eventi: potenzialità e prospettive, un ricco programma per 
trasferire strumenti e conoscenze caratterizzanti le attività turistiche attuali 
e potenziali di una città di mare come Lignano e riscontri diretti con prove 
a mare a bordo di imbarcazioni d’altura e visite guidate alla struttura 
di accoglienza di Marina Punta Faro.
Gli allievi e allieve dell’Istituto, a conclusione del progetto formativo, 
hanno anche avuto modo di essere parte attiva e mettersi in gioco 
nell’organizzazione di eventi correlati quali la festa dello sport di Lignano che 
si è svolta sabato e domenica 7-8 maggio sull’arenile e nello specchio acqueo 
lignanese.

L



C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


